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Immigrazione e non solo 
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Pochi soldi disponibili per i progetti 
finanziati dalla Provincia 
Associazioni italiane le più «favorite» 
nella realizzazione di centri e corsi 

La solidarietà resta al verde 
Stangata sui soldi degli immigrati. Quest'anno la Re
gione ha dato appena un miliardo alla Provincia per 
i progetti e le attività delle comunità straniere. Ma 
sulle iniziative proposte per un totale di 21 miliardi, 
l'ente pubblico deve ancora sapere cosa approvare 
e cosa bocciare. Le comunità straniere: «I soldi an
dranno come sempre alla Caritas e ai privilegiati. 
Non ci fanno gestire da soli i nostri bisogni». 

ANNATARQUINI 

• • Loro ancora non lo san
no, ma quest'anno alle attività 
di associazioni, comunità e i 
centn di assistenza che opera
no a favore degli extracomum-
tari finanziate dalla legge re
gionale 17 del '90 andranno 
solo pochi spiccioli. La Regio
ne Lazio ha infatti deciso l'am
montare dei (ondi da destinare 
alla Provincia per la promozio
ne di attività volte all'integra
zione degli immigrati: appena 
un miliardo e duecentocin-
quanta milioni,' poco meno 
della metà del denaro stanzia
to lo scorso anno come "terza 
rata» per un piano triennale 
approvato subito dopo l'entra
ta in vigore della normativa, 
Con questi soldi si dovrebbero 
realizzare case di accoglienza, 
corsi di alfabetizzazione, studi, 
ricerche e programmi culturali, 
ma e facile prevedere come in
vece sarà necessario un taglio 
drastico su tutti i progetti. «Do
vremo stringere la cinghia - di
cono alla Provincia. Vuol dire 
che ci limiteremo a mettere in 
lista le proposte più urgenti-. 
La cifra è irrisoria. E per averne 
un'idea basta visionare l'am
montare delle richieste di fi
nanziamento fatte dalle asso
ciazioni per i progetti del '92: 
21 miliardi di lire. Certo non 

tutte le proposte sono appunto 
«urgenti», molte cifre sono gon
fiate, i progetti devono essere 
ancora selezionati e nell'elen
co dei proponenti figurano an
che aziende come «Ir! Bonifi
ca» o .ricerche firmate «La Sa
pienza», società che possono 
essere sostenute con altri fon
di, ma la somma è comunque 
poca cosa ed è facile pensare 
che da questo stanziamento di 
fondi resteranno fuon le diver
se comunità straniere che han
no presentato i loro piccoli 
piani per corsi di alfabetizza
zione e per l'apertura di centri 
sociali. «Quando ci siamo riu
niti per deliberare - sostiene il 
dottor Bachenni, direttore del 
settore lavoro e immigrazione 
della Regione - la Provincia 
non aveva ancora preparato 
un piano d'interventi da sotto
porci. Cosi abbiamo privilegia
to i progetti presentati dai di
versi comuni». Ma non è un ca
so se al momento della pre
sentazione della lista dei pro
getti la Provincia non aveva an
cora deciso quali comunità 
finanziare. «La legge 17 fissa 
dei cnteri generali di scelta dei 
progetti - dicono i funzionari -
, ma non stabilisce in quale 
percentuale investire il denaro 

' nei diversi settori. Fino ad ora 

non abbiamo avuto un effetti
vo potere di scelta, cosi abbia
mo deciso di non fare una se
lezione preventiva dei progetti 
presentati dalle associazioni e 
abbiamo mjndalo alla Regio
ne la lista totale delle propo
ste». Una polemica tra ammini
strazioni insomma che pena
lizzerà le comunità straniere-
.vere destinatane della legge e 
favorirà invece le associazioni 
«veterane dell'assistenziali
smo». Solo quest'ultime hanno 

infatti la possibilità organizza
tiva e un sufficiente supporto 
economico per gestire la soli
darietà. E se si deve decidere 
come spendere questo miliar
do e certo che gli enti locali 
preferiranno ancora una volta 
dare un contributo a chi è ef
fettivamente in grado di gestire 
l'assistenzialismo. Ma questa e 
una vecchia polemica che ve
de da una parte le comunità di • 
cittadini stranieri che chiedo
no agli enti locali i soldi per 

poter gestire da soli attività che 
li riguardano e che accusano 
gli Enti di avere canali prefe
renziali e le associazioni italia
ne di rubare i progetti. Dall'al
tra la Provincia che non nega 
di privilegiare chi offre maggio
ri garanzie, ma poi alfcrma an
che che «molte comunità ven
gono finanziate a parte con i 
capitali stanziati direttamente 
dal bilancio, un fondo di cui 
Caritas e altre associazioni non 
possono disporre», 

Protestano le comunità 
«Sempre escluse 
le nostre iniziative» 
M Puntano tutti all'integra
zione degli e.xtracomunitari e 
chiedono finanziamenti. > Ma 
non tutti ne hanno diritto e 
non sempre questi fondi ven
gono distribuiti in maniera 
equa, È l'accusa delle piccole 
comunità straniere che vedo
no respingere le loro proposte 
per centn di accoglienza e ap
provare quelli di altre associa
zioni assistenzialistichc. C'è ' 
chi - come il Pds - ha chiesto • 
la creazione di un coordina
mento tra le diverse ammini
strazione per stabilire criteri 
certi nell'assegnazione'.dei 
fondi. Ma non e facile: anche i 
finanziamenti oer l'immigra
zione rappresentano un affare. 
Vediamo quali nomi e quali 
progetti figurano quest'anno 
nella lista presentata alla Pro
vincia. Stranezze ce ne sono: 
oltre alle associazioni che ope
rano da anni nel settore nella 
lista di. quest'anno ligurano ' 
tanti nomi nuovi. Ce una «Ar-
ciconfratemita dottrina cristia
na» che ha chiesto 104 milioni * 
percorsi di lingua italiana. Il li
vello medio delle richieste per 
l'alfabetizzazione non supera i 
10 milioni di lire. E ancora «La , 
Sapienza» che ha chiesto 360 
milioni per una ricerca sulle di
mensioni soggettive del feno
meno migratorio, l'«A.p,e» 960 
milioni ancora percorsi di lin
gua e la società «Bonifica Iri» 
un importr non precisato per 
un programma integrato e for
mazione professionale. Per 
l'assistenza sono 47 i progetti 

presentati. In prima fila trovia
mo la Provincia stessa, la Cari
tas, la •• Federazione chiese 
evangeliche, il Cir, la Focsi, il 
Forum, la Casa dei diritti socia
li, ma anche, tanto per fare un 
esempio, una proposta fatta 
dai cileni insieme ad altre 4 co
munità per la creazione di un 
centro di assistenza alle don
ne: costo 121milioni. Avranno 
un finanziamento? La Regione 
dal canto suo ha deciso di stor
nare un parte delle proposte • 
da questa lista per coprirle con 
il suo bilancio: tra queste il 
progetto della cooperativa «il 
Centro» che offre un servizio di : 
in formazione sugli extracomu
nitari. Se non si sa ancora quali 
comunità vedranno approvati i 
loro progetti, si conosce però 
la lista dei favoriti. Eccola: la 
Ptovincia per la casa della soli
darietà, costo 200milioni; Cari
tas per «Celio azzurro», 150mi-
lioni e asilo «Piccolo mondo», ' 
297milioni; C.i.r per le borse di 
studio a favore dei nfugiati, 64 
milioni, e per «adottiamo una ' 
famiglia di rifugiati», 127 milio
ni. Il Cies, «Bambino multicolo-
rato», 40 milioni; ancora la Pro
vincia per corsi di lingua e in
formatica, 200 milioni; Villag
gio Globale per attività di inte-
giazione, IbOmilioni; Cidi per • 
la produzione di materiale di
dattico, 105milioni; il Cgd per il 
«Centro bambino multicolora-
to», 83 milioni; Cespe per un ci
clo di incontri-studio sulle poli
tiche dell'immigrazione, 20mi-
lioni. 

La Maggiolina* Un nuovo servizio di consulenza 

Montesacro, uno sportello 
aperto a tutto il mondo 

BIANCA DI GIOVANNI 

• I Dopo aver aspettato per 
circa quattro anni che il Comu
ne destinasse a qualcuno un 
edificio ristrutturato nell"86, i 
membri dell'associazione inte
retnica «La Maggiolina» hanno 
deciso di occuparlo. Formal
mente, quindi, sono «abusivi», 
anche se dal '90 ad oggi conti
nuano a realizzare programmi 
di intervento sul territorio rivol
ti ai romani residenti nella zo
na (batteria Nomcntana) e 
agli stranieri in cerca di punti 
di aggregazione. - -

Tra i progetti ideati dai 1600 
soci ce n'é uno più ambizioso, 
che prenderà il via agli inizi sii 
maggio: uno sportello di ascol
to, informazione e primo 
orientamento per cittadini im
migrati. Cinque i settori di in
tervento previsti: salute, lavoro, 

Informazione 
Banca dati 
e video 
aperti a tutti 
Mi Informazioni su libri, do
cumenti, lettere, leggi, collega
menti in rete con banche dati 
di diverse istituzioni, È quanto 
offre il nuovissimo archivio sul-
l'immigrazione creato dall'as
sociazione Medias in collabo
razione con l'Idoc, il centro in
ternazionale di documentazio
ne e comunicazione. Fra le 
pnncipali attività dell'archivio, 
oltre al centro di documenta
zione, una videoteca fornitissi
ma, lavori di ncerca, convegni 
e seminari, realizzazioni di vi
deo e mostre fotografiche, pro
getti di educazione allo svilup
po, In programma la pubblica
zione di un bollettino settima
nale sulle leggi e il mercato del 
lavoro, e di una rivista trime
strale sulla società multicultu
rale. Collaborano all'iniziativa 
la trasmissione Rai «Nonsolo-
nero» e il «Dipartimento scuoia 
educazione». La sede è in via 
Santa Maria dell'Anima 30. tei: 
6832766.. 

istruzione, servizi amministra
tivi e legislazione vigente, e 
tempo libero. Gli esperti che 
offriranno consulenze sull'as
sistenza sanitaria, le strutture 
scolastiche della capitale, le 
norme sulla certificazione o le 
varie strutture sportive e ricrea
tive esistenti, sono professioni
sti volontari sia italiani che 
stranieri. «Abbiamo cercato di 
inserire personale proveniente 
dai paesi del Terzo mondo so
prattutto nei settori in cui è 
molto importante conoscere la 
mentalità e la cultura degli 
utenti -, spiega la presidente 
Barbara Cannata -, Cosi ci sa
ranno assistenti sociali, pedia
tri e ginecologi immigrati». Lo 
sportello, in via Bencrvenga 1 
(tei: 890878) sarà aperto quat
tro giorni a settimana, di cui 
una giornata con orario no-

stop, due mattine e tre pome
riggi infrasettimanali, e la mat
tinata della domenica. 

All'impegno sociale la Mag
giolina affianca quello sul di
vertimento. «Non bisogna di
menticare che gli immigrati 
cercano momenti per ndere 
insieme», continua Cannata. 
Cosi l'anno scorso si è passali 
dalle serate di musica e poesia 
del Camerun, alla festa nazio
nale della Costa d'Avorio, Per 
finire con una mega degusta
zione di te organizzata dallo 
Sri-Lanka. L'entertainment e 
presente tutte le settimane con 
gruppi musicali africani e su
damericani che si esibiscono 
dal vivo il sabato sera. Ma l'as-
sociazione ha qualcosa in ser
bo anche per gli sportivi. Tra 
qualche mese ospiterà il tor
neo nazionale di calcio delle 
comunità straniere. 

APPUNTAMENTI 

Ricongiungimento. Cosa serve per avere con sé mogli, mariti e figli 

Quanta fatica per una famiglia 
Bolli, documenti, attese e garanzie 
• • Il tema della ricomposi
zione del nucleo familiare per i • 
migranti e particolarmente im
portante e caro sia alla cultura 
cattolica che a quella laica. È 
un filo rosso che ha legato an
che le lotte degli emigranti ita
liani negli scorsi decenni. La ri-
congiunzione familiare è trat
tata e regolata da tutte le leggi 
esistenti in campo dll'emigra-
zione, a cominciare dall'ormai 
dimenticata «Convenzione del-
l'Oil» numero 134. Cui sono se
guite le leggi 943 dcll'86 e la 
numero 39 del '90. In tutte si ri
conosce il diritto alla ricompo
sizione del nucleo familiare 
del lavoratore migrante. Pur
troppo pero, come spesso ac
cade quando si tratta di rico
noscere un diritto agli immi
grati, all'applicazione di que
sta legge vengono apposte pe
santi pastoie burocratiche. Per 

poter ottenere il ricongiungi
mento con i propri cari occor
rono principalmente due re
quisiti: un lavoro stabile e con
tinuativo e la certezza di un al
loggio adeguato. La prassi ne
cessaria comporta la presenta
zione alla Questura dei 
seguenti documenti: 1) do
manda in carta da bollo da lire 
lOmlla in cui il richiedente -
oltre a chiedere il visto - si im
pegna al completo manteni
mento del familiare; 2) fotoco
pia del permesso di soggiorno 
che deve comunque essere in 
corso di validità e deve essere 
stato richiesto per motivi di la
voro; 3) nulla osta dell'ufficio 
di collocamento; 4) dichiara
zione del datore di lavoro in 
cui si afferma che il rapporto di 
lavoro e a carattere continuati
vo, con indicazione del reddito 
percepito; S) contratto di affit

to o titolo di proprietà dell'al
loggio. Nel caso di lavoratore 
domestico a tempo pieno e • 
sufficiente la dichiarazione del \ 
datore di lavoro che accetta di " 
ospitare il familiare nella pro
pria abitazione. Nel paese di 
origine si devono invece ri- • 
chiedere i seguenti documenti ' 
da allegare alla domanda: Sta
to di famiglia con data recente • 
ed estratto di nascita. Nel caso : 
si tratti di ricongiungimento • 
con figli minori, oltre allo stato 
di famiglia, occorre presentare '* 
l'assenso all'espatrio da parte ' 
de! genitore o altro parente 
che esercita la patria potestà. I " 
documenti richiesti nel paese 
d'origine devono essere tra
dotti e legalizzati dalla rappre
sentanza italiana in quel paese 
e devono contenere l'attesta
zione di conformità alla legi
slazione locale. L'iter della ' 

pratica e il seguente: la do
manda sarà esaminata dal Mi
nistero degli intemi e dal Mini
stero degli esteri. Successiva
mente, qualora ci sia esito po
savo, la rappresentanza Italia- i 
n,i nel paese d'origine riceverà e 
comunicazìoneeprowederàa -
nlasciare il visto di entrata. In 
caso di esito negativo, o di do
cumentazione incompleta, la 
domanda sarà rinviata alla 
Questura. Spesso la Questura •' 
si trova nell'impossibilità di ' 
contattare il richiedente, per
chè i.irreperibile .all'indirizzo 
comunicato. È bene quindi in- . 
fermare l'ufficio dove si è pre
sentata la domanda dell'even
tuale cambiamento di domici
lio. I giorni utili per presentare 
la domanda negli uffici della • 
Questura di Roma sono il mar- • 
tedi e il venerdì dalle ore 15. *» -

DA cura del Celsi-Cgil. 

Feste, radio 
scuole e meetinj ^H 
Radio 
Radio cittì» aperta (88.9 FM) : Ve
nerdì. Ore 17,00-19,00: El Guayacan 
(comunità latino-americana). 
Sabato. Ore 13,00-14,00: Salpicon 
(Associazione Italia Colombia); 
ore 15,30-16,30: Neyruus (Comuni
tà somala d i Dhambaal) ; ore 16.30-
18,00: Buhay-Pinoy (Notizie, musi
ca e cultura dalle Filippine); ore 
18.30-20.00' Kilombo (Associazio
ne Caliban informazioni e notizie 
su: Angola, Capo Verde. Guinea 
Bissau, Mozambico, Santo Tome e 
Principe. In italiano e portoghe
se).Domenica. Ore 13,00-14,00; Zo-
wabia (comunitànigeriana). 
Lunedi. Ore 19,00-20,00: Radio Ban
gladesh. 
Voglia di radio (87.900 FM) 
Tutti i giorni alle ore 22,00: radio-
giornale in arabo, inglese e brasilia
no. 
Radio radicale 2 ( 107.8 FM) 
Sabato dalle 21,30 alle 22,30 notizie 
ecommenti in lingua filippina. 

Corsi 
Centro di Iniziativa Nord/sud 
Corsi gratuiti di lingua e cultura ita
liana per stranieri. Le iscrizioni si 
raccolgono in via Sebino 43/a. Tel: 
85544?6. Lunedi, giovedì e venerdì 
dalle 17 alle 20. 
Carità* Lunedi, mercoledì e vener
dì dalle ore 10 alle 12 corsi gratuiti 
di lingua italiana perstranien, pres
so la sede di via delle Zoccolctte, 
19. Per l'iscrizione presentarsi alle 
ore 8. con il passa parto, una fotoco
pia del documento, il permesso di 
soggiorno e tre fotografie. • 
Coordinamento Immigrati sud 
del mondo Tutti i venerdì dalle 18 
alle 20 corso su «immigrazione e svi
luppo», che si terrà in via Giambatti
sta Vico, 22. (terzo piano, sala Ar
ci). 
Lega Iraniana del popoli Corsi 
gratuiti di alfabetizzazione in lingua 
persiana ogni sabato dalle ore 15 
alle 18 presso l'Istituto tecnico indu
striale Bernini. Materiale didattico 
gratuito. Nello stesso istituto ogni 

giovedì dalle 19 alle 22 incontri sul
la cultura persiana (arte, storia e ci
nema) 

Appuntamenti 
Oggi alle ore 10 presso l'Istituto 
«Teresa Cerini» in via Tiburtina 994 
(metro B Rebibbia) si apriranno le 
due giornate di lavori del Congresso 
nazionale degli studenti camerune
si in Italia. L'incontro si concluderà 
domani sera con una cena nella se
de dell'associazione Nord/sud, in 
via Sebino 4-3/a. 
Oggi alle ore 17 in via Principe 
Amedeo 188, si terrà l'assemblea 
delle associazioni e comunità di im
migrati, rifugiati e nomadi di Roma. 
Si preparerà il sit-in da tenersi da
vanti al Parlamento il 23 aprile, gior
no della prima seduta. Si organizze
rà, inoltre, la festa plurietnica in pro
gramma per domenica 10 maggio a 
piazza Campo dei Fiori. 
Stasera dalle ore 22 al «Caruso caf
fè concerto», in via di Monte Testac
elo 36, si esibirà il gruppo di musica 

brasiliana «Manoco». (Tessera an
nuale lire 10 mila). 
Domani sera nello stesso locale si 
esibiranno i «Caribe» con un reper
torio di salsa music. 
Domenica 19 aprile in occasione 
del ventunesimo anniversario del
l'indipendenza del Bangladesh la '• 
comunità dei lavoratori bengalesi 
organizza una festa presso la came
ra del lavoro in via Buonarroti 12. 
L'appu ntamento è per le ore 16. 
Domenica 19 aprile presso la se
zione «Esquilino» di Rifondazione 
Comunista, in via Principe Amedeo ' 
188, si terrà la festa di Pasqua della 
comunità eritrea a Roma. L'appun
tamento è per le 16,30. 
Tutte le domeniche, dalle ore 16 
alle 24, nel locale «Isla caribe» (via 
Rasella, 9) musica e balli di Santo 
Domingo. Ingresso libero. - • 
Tutte le domeniche all'Alpheus 
Osala Red nver) festa brasiliana 
«Terra Brasilis». • 
Domenica 19 aprile serata di mu
sica latina live al «Caruso caffè con

certo». (Via di Monte Testacelo 36) 
Inizio ore 22. (Tessera annuale lire 
10 mila). 
Martedì 21 aprile presso lo stesso 
locale si esibirà la formazione «Ira-
mar» con pezzi di musica brasilia
na. -
Mercoledì 22 aprile presso l'Isti
tuto di cultura e lingua russa (piaz
za della Repubblica 47) Marina 
Miskarian terrà una conferenza in 
lingua russa dal titolo «Viaggio nel 
pianeta Armenia», in collaborazio
ne con il circolo culturale armeno 
«C. Zarian». Inizio ore 16. . ^ , 
Mercoledì 22 aprile i «Little hava-
na» presenteranno il loro repertorio 
di musica cubana al «Caruso caffè 
concerto», in via di Monte Testacelo 
36. . . - - . - - -., . , - . 
Giovedì 23 aprile il locale «Safari» 
in via Aurelia 601 organizza una se
rata al «sabor latino». Per l'occasio
ne alla consolle Stefano Strina e Ro
berta dell'Associazione Italia-Cuba. 
Sarà servito un menù caraibico. 

Auguri 
Guergues Tawflk augura 
buona Pasqua a tutti i col
leghi connazionali ed ita
liani 

Cercalavoro 

Hai bisogno eli un 
idraulico? È a tua dispo
sizione. Chiama «pronto 
intervento • idraulico» 
Coopdes, tei: 6783040 « 
Zahra Ahmed cerca la
voro domestico a ore. 
Tel: 2251389 (ore 20). 
Nigeriano di 32 anni la
vorerebbe come operaio ' 
edile. Parla italiano e in
glese. Contattare Snaisi 
(Sindacato - lavoratori 
stranieri) Tel: 6780530. '-' • 
Coppia di filippini di 30 
e 28 anni si offrono come ] 
camerieri. Lingue cono- ' 
sciute: italiano e inglese. : 
Telefonare '• " Snaisi: 
6780530 ' ..-"•>•• 
Cerco un posto come ' 
autista o cameriere. So- -
malo, 29 anni, disposto 
trasferirmi. • - Telefonare * 
Snaisi: 6780530. ,> • - ,» r/ 
Compagnia e asiilsten- * 
za per un'anziana offro. ? 
Sono etiope e ho 32 anni. • 
Disposta a trasferirmi. 
Chiamare Snaisi •* al 
6780530... T> • .-
Egiziano di 26 anni cer- -
ca un posto come piz-. 
zaiolo. Disposto a trasfe- -
rirsi. Chiamare lo Snaisi al 
6780530. ,., ' • • ' • , „ • 
Meccanico marocchino '• 
di 30 anni, cerca lavoro ; 
anche fuori Roma. Chia
mare Snaisi 6780530 ,:> 
Colf peruviana d i 35 an
ni cerca un'occupazione 
fissa o a orario lungo. 
Chiamare Snaisi 6780530 -
Radiologo argentino di 
36 anni cerca un posto , 
come tecnico. Telefonare 
allo Snaisi: 6780530 -
Tecnico • elettricista 
bulgaro di 24 ann:, cerca . 
un posto. Chiamare Snai
si al 6780530. 

, ,, Personalmente 

Tutti i soci e gli amici 
dell'Associazione •' del 
Bangladesh in Italia sono ' 
invitati alla festa del ven
tunesimo anniversario 

dell'indipendenza del 
paese. L'appuntamento ò 
alle ore 16 in via Buonar
roti 12. . 
Abdalla manda i suoi af
fettuosi ringraziamenti ai 
compagni che ' • hanno 
partecipato alla festa del 
suo matrimonio. ' „i _ 
Muravo vuole assoluta
mente sentire Anab Aw-
ke. Chiamare al solito nu
mero di telefono. 
Okonkwo ', searches his 
friend Obilo. Please, con
tact me at the same old 
address. 

Varie 
Sottoscrizione In favo
re delle vittime di Col
le Oppio. La casa dei di
ritti sociali «Focus» racco
glie fondi per il pagamen- -
to delle spese legali delle ' 
vittime ; dell'aggressione : 

neonazista del 20 gen
naio. • La sottoscrizione 
alimenterà anche un fon
do legale permanente 
per gli immigrati romani. > 
Chi vuole può versare un * 
contributo sul :~ Ccp " 
68060003, intestato a «Fo
cus-Casa dei diritti socia
li», via Montebello 22, Ro
ma. La causale da specifi
care assolutamente • è: 
fondo legale immigrati. --• 
L'università Nord-sud 
sta • preparando il corso 
«Per conoscere l'Islam». 
Chi fosse interessato alla 
partecipazione o alla rea
lizzazione può telefonare 
al numero 8554476 il lu
nedi, giovedì o venerdì. " 
Ali Mohamed cerca ap
partamentino -' di v. due 
stanze. •» Garanzie <* serie. 
Busta paga. Possibilmen
te sulla Tiburtina. Tel: ' 
7313574 (ore pasti). - .' 
Studente francese serio 
cerca una camera a Ro
ma da maggio a giugno/; 
Chiamare il numero : 
3230332.. -?;. •v'-' 

Saalaxo cali waxay ka 
codsaneysaa deequa > in 
ay deg deg u soo waedo 
haddi ay Rooma ku su-
gantahay. 

Numeri utili 

Comunità straniere a Roma - Forelgn communlUes In Ro
me • Communautés éftrangères à Rom 
Kampi - Associazione lavoratori filippini in Italia. Tel: 5783626 
Life - Lega italo-fìlippinn. Tel: 4460394 
Unione nazionale lavoratori eritrei. Tel: 736671 -732636 ' 
Flc • Unione generale lavoratori eritrei. Tel: 4466450 • 
Comunità eritrea. Tel: 4 957340 
Focsi • Federazione delle organizzazioni e delle comunità stra
niere in Italia. Tel: 4469092 
Forum delle comunità straniere. Tel: 6781182-4467676 
Unione studenti giordani. Tel: 3252670 
Comunità studenti camerunesi. Tel: 4112833-2040205-894569 
Ass. Maraki-Etiopia. Tel: 5815530 ' • «•-"-• 
Baobab - Ass. per la promozione culturale. Tel: 87122000 V 
Acla - Ass. cittadini latino-americani. Tel: 4958626 
Ass. lavoratori egiziani. Tel: 5895945-585530 
Ass. Oromo In Italia. Tel: 5895945-585530 
Ass. lavoratori Tigrai. Tel: 7316557 —--
Lega artisti irakeni. Tel: 8321861 (JaberSoleman). 
Lega iraniana dei popò! i. Tel: 3313141 
Unione artisti iraniani. Tel: 5774407 
Comunità iraniana. Tel: 2753106 
Comitato profughi polacchi. Tel: 6766669 
Solidamosc. Tel: 6384370 
Ass. studenti «Giovanni XXIII». Tel: 6861019 
Maisha - Centro di cultura africana. Tel: 5741609 
Eaf - Euro African foundatlon. Tel: 4940583 
Ucsei - Ufficio centrale studenti esteri in Italia. Tel: 3604491 
Ass. rifugiati politici. Tel: 4940583 -, . . 
Api-Colf. Tel: 57973940 
Ass. Sri Lanka. Tel: 57973940 (Nowfer) : 

Cids - Centro informazione sui detenuti stranieri. Tel: 5899659 
Studenti palestinesi. Tel: 4453669 - • 
Ass. Bangladesh. Tel: 7.'i3561 
Comunità Jugoslava. Tel: 6912742 • 
Comunità cilena. Tel: 8547393 (M.Gonzales) 
Italia-Argentina. Tel: 5140805 (mercoledì) 
Associazioni femminili - Women's asaoclatJons - Associa
n o » des femmes. 
Libere insieme. Tel: 6711255-248 '• -
Ass. italiana donne e sviluppo. Tel: 6873214 
Donne capoverdiane In Italia. Tel: 3008928-3581540 
Donne somale Dhambaal. Tel: 4469092 • 
Donne in nero. Tel: 84731 
Ass. donne immigrate «Insieme». Tel: 9881178 -
Organismi di tutela <e assistenza -Instltutions for protec-
tlon and asslstancc - Instltutions pour la protection et l'as-
slstance. 

Caritas - centro assistenza stranieri. Tel: 6875228 ' 
Sant'Egidio. Tel: 589594 5-585530 
Amncsty International. Tel: 380898-389403 ' 
Federazione chiese evangeliche in Italia. Tel: 4825120-483768 

«v 


